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Sparirà con me ciò che trattengo, ma ciò che avrò donato resterà nelle mani di tutti.
Robindranalh Tagore (poeta, fi losofo, scrittore indiano, premio Nobel per la letteratura nel 1913)In questo numero
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3 DICEMBRE 2015: 
CENA E ASSEMBLEA ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE

Un appuntamento consolidato 
ed importante per la nostra As-

sociazione quello dell’assemblea 
annuale. Un momento per stare 
insieme, per illustrare le attività 
svolte dall’Associazione e dal no-
stro gruppo in Consiglio Comuna-
le, per confrontarsi sulle iniziative 
in atto e quelle in programma, per 

autofi nanziarci. Fra i vari adempi-
menti l’approvazione del Bilancio 
Consuntivo 2014 e del Bilancio 
Preventivo 2016 e le votazioni per 
le elezioni alle cariche sociali per 
il periodo 2016-2018.

Il Presidente dell’Associazione
Alessandro Castagni

AttivaMente seconda edizione

SPORT E BENESSERE: UNA NUOVA FRONTIERA DA CONSIDERARE

Esprimendo i complimenti agli atleti castiglionesi 
distintisi nelle discipline più disparate, deside-

riamo alzare l’asticella della discussione relativa a 
“sport e benessere”.
Le notevoli potenzialità del nostro Appennino sono 
spesso sbandierate ai quattro venti da ogni pulpito 
possibile: noi vogliamo analizzare se e come po-
trebbe essere possibile tramutarle in concretezza, 
solida e duratura. Nel nostro programma elettorale 
avevamo in progetto proprio un tale percorso.
In altri termini: è possibile pensare realisticamente 
ad un serio progetto imprenditoriale capace di co-

niugare necessità del privato e del pubblico in fun-
zione della scoperta di una nuova frontiera anche 
economica (legata a sport e benessere per l’appun-
to) fi nora mai esplorata concretamente?
Possiamo davvero “sfruttare” le caratteristiche del 
territorio per conseguire questo obiettivo? Se lo 
riteniamo possibile, da dove partiamo ed in che 
modo?

Certo sarebbe utile con-
frontarsi con qualcuno 
che fosse riuscito a rea-
lizzare qualcosa del ge-
nere. Ebbene, abbiamo 
il piacere di annunciare 

che nel prossimo mese di marzo, ad un anno dalla 
prima edizione dell’evento “AttivaMente”, avremo 
un secondo incontro pubblico, al quale fi n d’ora 
vi invitiamo, nell’ambito del quale sarà graditissi-
mo ospite un professionista sanitario cardiologo e 
medico dello sport che proprio in Appennino, non 
troppo lontano da noi, ha dato vita ad un progetto 
del tutto simile a quanto descritto.
Discuteremo di questa esperienza con lui e con 
altri professionisti del settore nell’ambito di una 
tavola rotonda (sarà nostra premura comunicare 
per tempo data e luogo dell’incontro). Siamo si-
curi che sarà un’altra interessante occasione di 
confronto.

Vi aspettiamo!

Daniel Rapezzi

COSA ABBIAMO
IN PROGRAMMA
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NEWS SUL DISSESTO IDROGEOLOGICO
DEL CASTELLACCIO

Ancora nessuna notizia è pervenuta dalla Regione sul fi nan-
ziamento che dovrebbe consentire di appaltare i lavori di 

sistemazione del versante del Castellaccio, nel capoluogo, per 
arrestare il fenomeno di dissesto idrogeologico attualmente 
in corso.
La Regione attende il benestare da Roma per poter utilizzare 
le risorse fi nanziarie occorrenti per eseguire le opere previste 
che dovrebbero iniziare (se il fi nanziamento verrà confermato) 
verso il mese di agosto del 2016.
Ci auguriamo che questo benestare arrivi al più presto (magari 
mentre il numero è in stampa!) perché tutto il versante è in co-
stante movimento e i dissesti alle abitazioni sono sempre più 
evidenti con grossi problemi per i proprietari degli immobili.
Nell’ambito di tali lavori è stato previsto anche il rifacimento 
della fognatura di via Verdi e di una parte di via Chiesa Vec-
chia, in quanto fatiscenti, e, almeno per queste opere, i lavori 
da parte di Hera sono in corso.

Vito Parodi (Referente del Comitato del Castellaccio)

BACHECHE: CHE STORIA! 

Finalmente, dopo anni di richieste in Consiglio, sul Pun-
golo, via mail, il gruppo consiliare di Castiglione2000 ha 

una bacheca.
È stata installata in via G.Pepoli, sulla parete dell’edifi cio del 
cinema, a fi anco dell’ingresso degli uffi ci della Polizia Muni-
cipale. Abbiamo contribuito, come Associazione, alle spese 
per l’acquisto.
A qualcuno sembrerà eccessiva la nostra soddisfazione, ma 
vi assicuriamo che il percorso per averla è stato veramente 
arduo! 

Il gruppo consiliare Castiglione2000

BUONE NOTIZIE PER IL CINEMA TEATRO
DEL CAPOLUOGO

Dopo anni di raccolte fondi, di lavori di volontariato, di ri-
chieste di offerte,di approntamento di progetti e di attesa 

di poter disporre dei fi nanziamenti suffi cienti per ultimare i 
lavori, è fi nalmente arrivato il momento decisivo per proce-
dere con le opere in modo continuativo per poter riaprire il 
Cinema Teatro.
Nei mesi di settembre e ottobre, il presidente dell’Associa-
zione Cinema,Teatro e … Vito Parodi, ha avuto una serie di 
incontri con il sindaco Fabbri nei quali si è defi nito come 
procedere con i lavori. 

E fi nalmente, grazie a fondi residui della Variante (che come 
Castiglione 2000 abbiamo individuato e proposto di utilizza-
re), a quelli raccolti con le sottoscrizioni dall’Associazione 
Cinema,Teatro e … e ad altri che l’Amministrazione potrà 
reperire, si potranno appaltare i lavori necessari per riaprire 
la struttura.

Vito Parodi (Presidente Associazione Cinema Teatro e …)

UNIONE DEI COMUNI: QUALI I RISPARMI?

Ètrascorso più di
un anno e mezzo 

da quando l’Ammi-
nistrazione ha de-
liberato di delegare 
all’Unione dei Co-
muni vari servizi: 
Gestione Personale, 
Sportello Unico Attività Produttive (SUAP), Servizi Sociali, Si-
stemi Informatici, Protezione Civile, Funzioni Turistiche e Cul-
turali e, nell’ultimo Consiglio, anche la Comunicazione Istitu-
zionale.
Nel presentare il Bilancio 2015, il Sindaco ha dichiarato che il 
conferimento all’Unione dei Comuni di molti servizi “ha com-
portato una notevole razionalizzazione della spesa, che si asse-
sterà quando tutti i servizi andranno a regime. […] Operazione 
che ha portato importanti risparmi per l’ente, senza intaccare 
la qualità dei servizi.” Una dichiarazione fatta, tuttavia, senza 
presentare una rendicontazione sull’effi cienza dei servizi ero-
gati e sui costi reali prima e dopo l’attribuzione delle varie 
deleghe all’Unione. 
Per questo, in data 28/09/2015, abbiamo presentato al proto-
collo una richiesta, indirizzata al sindaco e al Responsabile 
dell’area economico – fi nanziaria, nella quale abbiamo chie-
sto di conoscere i risparmi effettivamente conseguiti a seguito 
dell’affi damento delle deleghe.
Vi faremo sapere.

Il gruppo consiliare Castiglione2000
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CAMINO DI RONCOBILACCIO
L’articolo di Castiglione 2000 su Comune Informa ha dato i suoi frutti …

Arrivata a Legambiente la risposta scritta dell’Amministrazione

INTERVISTA AL PRESIDENTE DI LEGAMBIENTE RONCOBILACCIO

Come sta procedendo la vostra richiesta di installazione di una cen-
tralina fi ssa per il monitoraggio dell’aria?
All’incontro col Sindaco dello scorso maggio, noi, insieme a Legam-
biente nazionale e regionale, abbiamo chiesto l’installazione di una 
centralina fi ssa e permanente, certifi cata e gestita da ARPA per il ri-
levamento continuo degli inquinanti dispersi nell’atmosfera. Proprio 
alcuni giorni fa il Sindaco ci ha comunicato che ASPI ha dimostrato 
disponibilità ad accogliere la nostra richiesta e che ARPA Emilia-Ro-
magna ha elaborato studio di fattibilità e piano di gestione. Lo stesso 
Sindaco ha inoltre fatto presente che intende condividere progetto e 
percorso con ASPI ed ARPA per evitare futuri problemi. Noi apprez-
ziamo il lavoro svolto fi nora dal Sindaco - del quale lo ringraziamo 
- ma riteniamo sia opportuno, oltre che corretto, che progetto e per-
corso vengano condivisi pure con Legambiente, promotrice dell’ini-
ziativa. Abbiamo quindi chiesto di potere partecipare agli incontri, al 
fi ne appunto di addivenire alla massima condivisione e di evitare futu-
ri problemi e malintesi. Ricordo infatti che la richiesta di Legambiente 
riguarda una centralina avente determinate caratteristiche, nonché 
precise modalità di consultazione dei dati rilevati. Tengo comunque a 
precisare che l’installazione della centralina non elimina i rischi de-
rivanti dal funzionamento del camino; l’unica soluzione rimane lo 
spostamento della sorgente inquinante del camino stesso. 

Quindi il vostro obiettivo è lo spostamento del cosiddetto camino?
Certamente. Lo spostamento della sorgente inquinante della centrale 
di ventilazione è per noi l’unica soluzione sicura e defi nitiva, real-
mente in grado di tutelare la salute degli abitanti e l’ambiente circo-
stante. Esiste infatti il rischio concreto che dal camino possano fuori-
uscire, soprattutto in caso di incendio in galleria, sostanze inquinanti 
altamente nocive, senza che sia possibile calcolare preventivamente 
quale possa essere l’effettivo impatto delle stesse sulla popolazione 
e sull’ambiente. 
Vorrei precisare che non intendiamo spostare il camino a casa altrui. 
Chiediamo infatti di spostare la sorgente inquinante in una zona di-
sabitata e lontana dai centri abitati, che non comporterebbe alcun 
problema.

Cosa ne pensate del sistema di abbattimento fumi previsto in sede di 
Conferenza di Servizi?
Ci risulta che non esista alcun sistema in grado di abbattere qualsia-
si sostanza inquinante, ossia di azzerare le emissioni inquinanti. Ci 
riserviamo comunque di prendere visione del progetto prima di pro-
nunciarci al riguardo. Il Sindaco ci ha recentemente comunicato che 
il progetto elaborato dal Politecnico di Torino è pronto e che ASPI sta 
aspettando le verifi che ed i test per poi presentarlo pubblicamente. 

Abbiamo chiesto di potere visionare tale progetto con congruo an-
ticipo, al fi ne di evitare di trovarci di fronte a decisioni già prese, 
senza possibilità di replica, come purtroppo già accaduto in passato.

Dopo lo smantellamento dei cantieri, come sta procedendo il ripristi-
no delle relative aree?
Questo è un aspetto che ci sta particolarmente a cuore, perché la si-
stemazione di tali aree sarà defi nitiva quindi è importante verifi care 
che non siano presenti sostanze inquinanti. A Roncobilaccio esisto-
no due aree di cantiere, per le quali sono stati già presentati dalla 
committente Todini i relativi Piani di investigazione, che abbiamo già 
sottoposto all’esame dell’Uffi cio Scientifi co di Legambiente a Roma. 
In un’area è prevista la rimozione di tutte le strutture sovrastanti fi no 
all’affi oramento del terreno vergine, sul quale verranno effettuati i 
controlli, mentre nell’altra è previsto l’utilizzo di materiale di riporto. 
In quest’ultimo caso i controlli non dovranno limitarsi a ricercare 
eventuali infi ltrazioni di inquinanti dovute alle lavorazioni effettuate 
nel cantiere ma dovranno estendersi a caratterizzare la natura del 
terreno di riporto, che dovrà risultare idoneo e conforme a normativa. 
Abbiamo già inviato agli Enti competenti le osservazioni tecniche del 
nostro Uffi cio Scientifi co, chiedendo, fra l’altro, la presenza di ARPA 
come Organo di controllo, che supervisioni e diriga le operazioni 
di campionamento, oltre alla possibilità di inviare tecnici di Legam-
biente a presenziare alle fasi di carotaggio. Il ripristino delle aree di 
cantiere non riguarda soltanto Roncobilaccio, quindi speriamo che le 
nostre iniziative possano essere utili anche altrove.

Ma Legambiente Roncobilaccio non si occupa soltanto dei problemi 
connessi alla Variante di Valico, vero?
Cerchiamo, in base alle nostre forze, di salvaguardare l’am
biente in cui viviamo. Al proposito, voglio dire che Legambiente 
Roncobilaccio è un’associazione aperta a tutti, quindi chiunque vo-
glia darci il suo aiuto od inviarci segnalazioni e suggerimenti è il 
benvenuto. A titolo esemplifi cativo, abbiamo segnalato situazioni di 
abbandono di rifi uti di amianto ed abbiamo aderito a tre edizioni 
di “Puliamo il Mondo”, organizzando la pulizia di alcune aree del 
nostro territorio. Al fi ne di preservare i nostri castagneti, la scorsa pri-
mavera abbiamo fi nanziato un lancio dell’insetto antagonista del pa-
rassita che colpisce i castagni e ci ha fatto molto piacere che questa 
nostra iniziativa sia stata citata nel programma dell’ultimo congresso 
regionale di Legambiente. Ad un anno dalle elezioni comunali, ab-
biamo inoltre organizzato un incontro pubblico fra il Sindaco ed il Vi-
cepresidente nazionale di Legambiente, per fare il punto della situa-
zione sui temi/problemi ambientali del nostro Comune; tale incontro 
si ripeterà con cadenza annuale, al fi ne di verifi care i progressi fatti.

Commissioni Consiliari … una commedia 
che ci sta stancando

− Dovrebbero servire per presentare al Consiglio proposte 
elaborate dai consiglieri che ne fanno parte: ma quando 
mai! 
− C’è un Presidente eletto: non ha mai presieduto (perché fa 
tutto il sindaco)
− Si fanno i verbali: non vengono letti né approvati.
− Abbiamo fatto una proposta scritta: non è stata protocolla-
ta, né portata in Consiglio.
Se non cambia qualcosa, rifl etteremo sul senso della nostra 
partecipazione.

Consiglieri Rita Marchioni e Pamela Vignoli

Basta “ritocchi” ai nostri articoli
Comune Informa. Gli articoli di Castiglione2000 vengono “ritoc-
cati” prima della loro pubblicazione: inviamo un titolo e ne trovia-
mo un altro, mettiamo in grassetto frasi e il grassetto viene tolto … 

(Intervento letto nel Consiglio Comunale del 28/10/2015
dalla capogruppo Rita Marchioni)

Non è la prima volta che vediamo modifi che nei titoli dei nostri 
pezzi. Nell’ultimo numero, poi, è stato modifi cato un titolo ed 
è stato tolto il grassetto in alcune frasi che era nostra intenzione 
evidenziare. Non siamo nella redazione di un quotidiano, in cui 
il Direttore può, a suo piacimento, modifi care frasi e titoli come 
ritiene più opportuno. Comune Informa è un periodico istituzio-
nale ed ha uno spazio istituzionale per l’opposizione: ciò che 
in quello spazio scriviamo, e come lo scriviamo, lo decidiamo 
noi, senza i vostri “ritocchi” o “pulizie”. Vi invitiamo quindi ad 
essere corretti non solo a parole, ma, soprattutto, nei fatti. 
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OCCHIO A COME RISPONDETE!

Perplessi e allibiti, riproponiamo di seguito alcune do-
mande del questionario predisposto e divulgato dai nostri 
amministratori … G A G A G A G A G A

L’Associazione Castiglione 2000 ha tra le sue fi nalità la promozione di iniziative culturali e 
di svago rivolte a tutti i nostri concittadini e non solo. A tale scopo si è costituito in seno 

all’associazione il Gruppo Viaggi.
L’avventura ha così preso vita con la gita a Roma nell’ottobre del 2011. In seguito, riscuotendo 
sempre più consensi, ne sono state effettuate altre sia in Italia che all’estero (Spagna): Genova 
(giugno 2012); Palermo-Agrigento-Cefalù (novembre 2012); Napoli-Ravello-Amalfi -Pompei 
(maggio 2013); Siracusa-Ragusa-Noto-Modica-Scicli (marzo 2014); Madrid (aprile 2015); 
Vicenza (giugno 2015); Milano Expo (ottobre 2015). A questi viaggi hanno partecipato oltre 
200 persone diverse. Per l’anno prossimo sono in cantiere altri viaggi vi aggiorneremo sulle 
mete scelte e sul loro programma. Vi aspettiamo augurandoci di avervi tra i partecipanti.

Fabrizio Desideri

LAVORI DEL CENTRO STORICO 
DEL CAPOLUOGO

Di seguito la dichiarazione rilasciata alla stampa 
da Marchioni Rita

“Per dovere di cronaca, è bene precisare che la paternità 
del recupero del centro storico (che ha subito ritardi nel-

la realizzazione ed importanti ridimensionamenti economici 
con tagli a favore di altre opere, che hanno ridotto l’impor-
to iniziale di circa trecentomila euro) rientra nel piano delle 
opere pubbliche elaborato con Autostrade dalle precedenti 
Amministrazioni.
Il nostro pensiero è che certamente la riqualifi cazione ha un 
buon impatto a livello estetico, ha scoperto una rete fognaria 
fatiscente che è stata sanata, ma ha anche creato una barriera 
architettonica, le scale, che prima non c’era.
A fi ne lavori l’Amministrazione ha proposto un questionario, 
distribuito proprio durante l’inaugurazione, che forse andava 
proposto 10 anni fa, prima dei lavori stessi, e se da una parte 
può apparire come un passo verso il cittadino, dall’altro deno-
ta una mancanza di idee chiare fi n dall’inizio, altrimenti non 
si spiegherebbero i tanti cambiamenti in questi anni (piazza 
aperta, piazza chiusa, parcheggi no, parcheggi sì, ecc).
Infi ne, ultimo punto ma non meno importante, il rilancio 
economico: ci vuole ben altro che un vialetto ben illumina-
to! Manca completamente al momento un’analisi seria della 
situazione, di conseguenza, secondo noi, manca anche un 
piano realistico di rilancio.” Scrive l’Amministrazione che le risposte serviranno per 

“orientare le nostre azioni … per decidere in quale dire-
zione procedere”. Siamo proprio a posto! 

AUGURI di
BUON NATALE e

FELICE ANNO NUOVO !


